CONCORSO PUBBLICO, PER ESAMI, PER L’ASSUNZIONE A TEMPO INDETERMINATO DI UN DIRIGENTE (QUALIFICA UNICA DIRIGENZIALE) CON INCARICO DI CAPO DEL SERVIZIO PROGRAMMI PER LO SVILUPPO REGIONALE – 3° LIVELLO DIRIGENZIALE – NELL’AMBITO DEL DIPARTIMENTO POLITICHE STRUTTURALI E AFFARI EUROPEI DELL’ORGANICO DELLA GIUNTA REGIONALE.

Prima prova scritta

MATERIE:

La prova, a contenuto pratico, sarà diretta ad accertare l'attitudine dei concorrenti alla soluzione corretta, sotto il profilo della legittimità, della convenienza e della efficienza ed economicità organizzativa, di questioni connesse con l'attività istituzionale dell'Amministrazione.

Prova n. 1

La Regione deve predisporre il Programma Operativo Regionale (POR) obiettivo “Competitività regionale e occupazione” per il periodo 2007-2013. Il Quadro di riferimento strategico nazionale è stato già presentato dallo Stato alla Commissione europea. Il candidato illustri, sulla base di quanto disposto dal Regolamento (CE) n. 1083/2006, nonché dal regolamento del Fondo di riferimento (Fesr o Fse) le modalità organizzative e procedimentali che l’Ufficio (titolare) responsabile deve porre in essere per giungere alla predisposizione della proposta di POR, descrivendo in particolar modo:

a) la struttura del programma;

b) le problematiche inerenti l’applicazione dell’art. 9, par. 3 del Reg. (CE) 1083/2006;

c) il coordinamento con gli altri fondi strutturali.

Prova 2

Il candidato, sulla base di quanto disposto dal Regolamento (CE) n. 1083/2006, nonché dal regolamento del Fondo di riferimento (Fesr o Fse), illustri i contenuti fondamentali del Programma Operativo Regionale (POR) obiettivo “Competitività regionale e occupazione” per il periodo 2007-2013, con particolare riferimento a:

a) raccordo con la programmazione comunitaria, nazionale e regionale;

b) struttura degli obiettivi e degli indicatori di sorveglianza;

c) principio di addizionalità.

Prova 3

La Regione ha trasmesso la proposta di POR alla Commissione europea il 1 novembre 2006 successivamente alla trasmissione del Quadro di riferimento strategico nazionale da parte dello Stato. Il candidato, sulla base di quanto disposto dal Regolamento (CE) n. 1083/2006, nonché dal regolamento del Fondo di riferimento (Fesr o Fse), illustri le azioni che ritiene debbano essere poste in essere al fine di garantire l’efficiente avvio operativo del programma, con particolare riferimento alle seguenti problematiche:

a) disimpegno automatico;

b) regimi di aiuto:

· aiuti a finalità regionale;

· aiuti orizzontali;

· aiuti in regime di esenzione;

· de minimis;

c) sistema dei controlli.
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Seconda prova scritta

MATERIE:

· diritto amministrativo;

· metodologie di attuazione della politica di coesione europea, con particolare riguardo alla formazione e attuazione dei programmi;

· metodi di valutazione dei programmi di investimento pubblico;

Prova n. 1

1. La cosiddetta regola del “N+2”: cos’è e come si evita?

2. Compiti e ruolo del responsabile del procedimento.

Prova 2

1. I criteri di ammissibilità dei progetti infrastrutturali: competenze degli organi regionali e tempistica.

2. I principi generali dell’azione amministrativa.

Prova 3

1. La funzione della valutazione intermedia nel POR.

2. Gli strumenti di partecipazione al procedimento amministrativo, con particolare riferimento alla comunicazione di avvio.
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prova orale finale

MATERIE:

· diritto amministrativo;

· metodologie di attuazione della politica di coesione europea, con particolare riguardo alla formazione e attuazione dei programmi;

· metodi di valutazione dei programmi di investimento pubblico;

· diritto costituzionale limitatamente al Titolo V della Costituzione;

· diritto comunitario;

· normativa comunitaria applicabile agli aiuti di Stato;

· ordinamento della Regione Autonoma Valle d'Aosta;

· norme sull’organizzazione dell’Amministrazione regionale e sulla disciplina del personale della Regione.

1. La motivazione dell'atto;

2. la nozione di aiuto: differenza fra aiuto illegale e aiuto incompatibile;

3. l'impugnativa in via principale delle leggi regionali;

4. il Comitato delle Regioni;

5. la regola del N+2;

6. le norme di attuazione;

7. i controlli interni sugli atti degli organi regionali.

